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Handicap e manicotti* 
Non solo ideologia 
ma esperienza fatta 
di cose concrete 
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1/ dibattito su devianza ed emar-
"mattone ha avuto negli ultimi 
quindici anni al centro della di
scussione e del confronto due prò-
bleini di vns'fa risonanza sociale:gli 
handicappati ed I malati mentali. 
In origine i tratti e le caratteristi
che comuni sono molteplici tra 
queste due realtà. Entrambe sono 
segnate da segregazione negli 
ospedali psichiatrici e negli Istituti 
socio-assistenziall; da sradicameli' 
ti violenti dall'ambiente di appar
tenenza; da interventi terapeutici e 
riabilitativi oppressivi che perpe
tuano la logica del controllo socia
le; dalla negazione della diversità 
storico-biologica come fattore co
stitutivo dell'identità individuale e 
della presenza sociale. 

Entrambe, poi, queste realta so
no impegnate in un programma di 
superamento delle istituzion- se
greganti; nella realizzazione di un 
progetto sociale che intende resti
tuire agli oppressi, ai deboli ed agli 
indifesi il diritto alla partecipazio
ne nella formazione delle decisioni 
che riguardano tutta la collettività; 
nella ricerca e nella utilizzazione di 
tutti quegli spazi culturali che dan
no gambe al processo di inserimen
to f di integrazione socio-ambien
tale. 

Son si può oggi discutere — a 
mio modo di vedere — di come ga-

4 * 
rantire ai malati mentali 
sterna moderna, decentr--** ^ t 
portata di mano senza ?<"*" 'ti, 
conto quello che è accadi-' •" *'' \ è . 
sti anni in un punto i-/-::. -•*" ^ , , 
l'organizzazione socia!' « , 
dell'assistenza agli li.n:i. , J' •"'" 
poiché è proprio qui che ' - - - - '" 
to il circuito maniconi:- ' ' t' 
certo nella rete tuttora n:-'-'- *' ' 
le degli istituti cleuman!---'-''t

i ^ 
cronici, lungo assistiti o p* ' - ' ' ",#i 
ni autonomi rifiutati dalle 3*>""t 
e dalla società. 

Oggi m Italia sonooltn •"' » ' " " | 
la gli handicappati che t:< O"' '^ 
no le scuole dell 'obbligo, f- - " * ' _ 
timita sono gli insegnar.' ' ' ** 
Stato destina per le atta '- *' ^ 
stegno, molti enti loa ' '••'" ( 
avuto la lungimiranza, p - 1 ' ' " ' " 
non trasferire questo 5« :""'* "^ 
Unita sanitarie locali, p r f < • ' i'\ 
cario fino in fonilo la lori.' ?*" ' '' 
traverso l'orgamzzazior.f »»' • ' " 
là integrative, facilitazic t >•' ' 't 
cesso ai luoghi dove si lai* ' • • ' 
cul tura, creazione di una - '"'' '"' _ 
to vasta e complessa di . - • » • • ' " " ' 
intermedie che rendono :2 ' " *'' 
forme specifiche di neon •• -*' ' 
provvisorio e momcntar.'<' ' 
praticare net casi in cui t-• r ' ' '" ' 
sorse territoriali dispcr.tnl '**" 
.sono idonee. 
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dove è in atto una sperimentazione 
psichiatrica di massa. E non acca
de semplicemente perché la qualità 
del nuovo sviluppo scientifico, 
quella elicsi era iniziata a costruire 
den tro il sistema scientifico dei ser
vizi territoriali, ha a i u t o una / ina
nità ideologica e non tecnico-prati
ca. 

Son si è \alutata a pieno l'im
portanza che a irebbe assunto per 
la formazione degli operatori e per 
la promozione di inztatlve di infor
mazione-formazione delle popola
zioni la sistematizzazione, l'appro
fondimento e la divulgazione di 
tutte le esperienze; soprattutto di 
quelle meno illustri e meno cono
sciute, portate avant i da operatori 
entusiasti spesso in contesti sociali 
di diffidenza ed isolamento. È 
mancato a tutto questo lavoro im
mane, che snerva oltre misura i 
protagonisti, a cominciare dalla fa
miglia. quel supporto tecnico-
scientifico che la vastità, eteroge
neità e complessità dello sviluppo 
delle esperienze a\rebbe potuto 
mettere a disposizione. 

Perciò penso che sia utile ntlet
tere su quello che sta tacendo 
quell''esercitO' di operatori che in 
Italia segue la questione handicap
pati e che per la prima volta nella 
stona sociale e sanitaria del nostro 
paese ha tolto realmente e non 
ideologicamente ai manicomi la lo
ro ragione di esistere. Infatti la po
polazione che un tempo, attraverso 
il percorso delle scuole speciali e 
degli istituti mcdico-psico-pedngo-
gici, era candidata, compiuto il di
ciottesimo anno di età. ad entrare 
nel manicomio, ora sta tacendo 
una esperienza diversa: quella del-
l'mtcgrazione scolastica e sociale. 
Ed uscita dall'età evolutiva conti
nua le esperienze di socializzazio
ne, di integrazione, di professiona-
lizzazione. 

Ai bisogni che esprime questa 
popolazione non si può dare rispo
sta con la riapertura dei manicomi. 
Le esigenze di cui si fa portatrice 
sono molto eterogenee e differen
ziate, e per molti versi sono analo

ghe a quelle che testimoniano I ma
lati mentali, stano essi seguiti nei 
servizi territoriali oppure ancora 
ricoverati negli ospedali psichiatri
ci. Anzitutto chiedono che siano 
garantiti i fattori minimi della so
pravvivenza materiale: l'alimenta
zione, lo stare assieme agli altri, la 
casa, e, là dove possibile, il lavoro. 
Forti sono infatti i rischi, che, di 
fronte ad una crisi economica che 
riduce la spesa pubblica, in molte 
circostanze gruppi interi di emar
ginati vivano al di sotto del limiti 
previsti per la sopra vvhenza uma
na e siano esposti a fenomeni di ab
bandono e di isolamento ulteriore. 

E poi rivendicano il diritto all'as
sistenza e l'accesso ai vantaggi de
rivanti dallo sviluppo scientifico. 
Frequentemente i nuovi modelli 
terapeutici e riabilitativi sono ri
servati ad un ristretto gruppo di 
utenti, a testimonianza ancora una 
i oita che l'uso sociale delle scoper
te scientifiche è condizionato an
che in questo settore dal carattere 
iniquo ed ingiusto della nostra so
cietà. (Alla stessa stregua si deve 
constatare che i diritti di una per
sona che si trova m condizioni di 
bisogno vengono violati. Molti so
no ancora gli episodi di oppressio
ne. prevaricazione ed abbandono 
in condizioni sub-umane di anziani 
non autosufficienti, di malati men
tali, di handicappati). Infine sento
no l'urgenza di accedere diretta
mente ad un servizio sociosanita
rio. Molte infatti sono le griglie che 
si frappongono fra i bisogni dei cit
tadini ed i criteri di accesso ad un 
servizio. Esse sono dettate più da 
un'esigenza di controllo sociale 
della domanda che da una esigenza 
di valutazione attenta ed approfon
dita del bisogni. È importante Inve
ce che gli utenti abbiano la possibi
lità di rivolgersi ad un servizio e lì 
trovare una prima risposta ai loro 
problemi. E questo anche un modo 
per superare li manicomio non solo 
fisicamente ma soprattutto nella 
mente della gente. 

Giuseppe De Luca 
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rescita dm *e nazionalismi 
Preoccupanti effetti di quattro anni 
reaganiani: «Qui tutto il bene, 
là il centro dei male» -1 rischi 
di pregiudizi e psicosi che vanno 
oltre le intenzioni degli stessi governi 
Come vengono cancellati 
gli anni della distensione 

NELLE FOTO: Roneld Rfcagsn e sua moglie Nancy 
o cavallo nel loro ranch; a sinistra il presidente-

degli S ta t i Unit i ha alle spal le 
la scritta-slogan che esalta lo «spiri to d ' A m e r i c a » 

NEW YORK — Ciò che ren
de più preoccupante la t e n 
s ione fra Stati Uniti e Unio 
ne Soviet ica è che non si 
tratta so l tanto di u n o scon
tro tra po-.erni Gli ult imi 
anni hanno prò-.r.c^tn guast i 
as>-ai profor.ri', che non 5arà 
semplice riparare Aci ascol
tare l'opinione de^li r:-p< n i . 
le ro^c -.ar.r.i particol.tr-
m t n t e n~.au quf s! anno , per
ché la diplorr.-'ir-.a sarebbe 
paralizzata, da un Iato per 
•• la della campagna elettora
le amer icana e l'incertezza 
sulla ngura ce ! pross imo 
prcs.der.tc d ig l i Ptat: Uniti . 
dall'altro p- r :ì ani-.cùf pro-
ce-ioC ai assCbniiniriioCi una 
n u o \ a diri r .T.c poìi'u-.s a 
Mos'-a V i e et ria- .< r.t-. i .na 
parte ci ".•' ""o :n c'-s. ^'.i ar.a".--
s:. Ma i s s a ha :ì difetto e: 
fermar*i j!!'a>p-.::o ?::: ;rr.-
media lo c i ì f-.-r.or.-.tr.o 

Sarebbe sbagliato sotto-. .:-
'utan-l ' i f'«.ito d:c'-a*'rr) o r 
ni c i amminis traz ione H-. .1-
gan II personaggio de! prt -..-
dente ha aspetti sconcertan
ti. Pochi mesi f-i egli ha a m 
messo ir. prr.ato — l'ip-.so-
d io è s l a t o raccontato ih u n 
a m p i o servizio-ritratto dal 
•New York urr.es Magarmi» 
e non è s ta to ir.ai sment i to — 
di a-.cre ignorato fino a quei 
m o m e n t o che l'URSS a-.èva 
quasi tutto il suo arsenale 
nucleare s trat ig .ro basato 
sul missi l i , mentre quel lo 
amer icano è dr.;so ir. m o d o 
equilibrato r.elia triade m i s -
s'.li-sottomarini-atrei a lun
g o raggio d'ariont. Il gtiaio 
non s i a solo nella presenza 
di un presidente che a m m e t 
te di non essere al corrente di 
un dato tìs fatto che ogni m o 
desto esperto conosce benis 
s imo . Il g u a i o l e r ò è c h e nel
la sua ignoranza Reagan ha 
avanzato proposte per 1 ne
goziati ginevrini, oggi inter
rotti, che equ!\ ale vano ( le 
a m m e t t e il . T i m e o a chiede
re un d isarmo unilaterale so 

viet ico. proprio perché tra
s c u r a v a n o quel par t i coUrc 
d e c i s n o . 

Ma vi è qualcosa ancora 
più sorprendente: notizie c e : 
genere , casi c o m e le rr.on? 
incongruenze e 1 non poch-. 
insuccess i della polit ica t v< -
ra reaganiana h a n n o una in
cidenza assa: cs:.r»a SU::A 
popolarità del prr-Miier.'*- * 
sull 'efficacia degli indir:.-.-; 
che egl i , ins ieme ai suo: ab-:-
c o n s i g l i e n . s ta persegueni-^ 
A un'America che era ir. cri
si . po l i t i camtnte ed t r o r . v 
micamerue . frustrata e t rau
mat izzata da alcuni ciarr.c^ 
ro.M rovesci subiti nel rr.c--
do . R e a g a n è tornato o. ù.r^ 
rhe c"er.ino nspo--.fi ? ' - - , . . 
oi.ssime P» r tutti 1 prob.t — -
l"Arr.er:ca e buona, '.t^.i. •--
morosa di D:o e crete**a ii-
D.o. quindi ha rag ione . * - . 
che il resto de! g^obo a r . c n :%-
be bene se segi-is^'* cii s"*,.% 
principi 

Accanto al bene c e e-- re -.. 
m a l e e il m a l e ha il s u o c e n 
tro a Mosca , da do-.e s; r i -
mi t i ca altrove. La mora'.e « 
<-hiara. a n c h e se n o n serr.zr* 
formulata espbcitarner.t* 
col m a l e non si f a n n o c o m 
promessi ; il ma le l a cebe.^è-
to. U n a s imi l e concez ione , i. 
noi e s t r a n i a , aucna farr.;:^, 
re al le orecchie di r.o'.t; a— * -
r icam. Famil iare 1 r.fl"-
s t i s s o t e m p o rassicurar.:* 
c o m e spesso accade cor. > 
spiegazioni semplic i de : fe 
nomeni compless i R e a c a -
ha s m o s s o sediment i ci: f̂ -._ 
d o d e l p a e s e . c h e in gran H- .-
te trova orgogl io e cor.ferv
ili ques te visioni senza c h i a 
roscuri e senza troppi rorr.tv -
capi . Tradotte in term-.r.; p o 
litici per noi più consuet i , e s 
se s ign i f i cano che Reagar. -
r iuscito ad a l imentare e r.r -
vigcrire iì basilare naz.or.a. -
s m o di q u i s t a società . 

Ora, 1 fenomeni semp"..:.. 
catori non restano mai ;.-r:.ì-
ti. Non. c'è da stupirai — a - -

' b l - f . . . 
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iKMw.m pi contrapposti e 
•cJViìiMlrmente ostil i . A n -
'.MW'o queste imposta-
ut ^ r a i 1 naz ional i smo. Il 
fii'Cit c?h»oqueste tendenze 
'ftV^j* dappertutto col sc -
p'; \V(\3 logica propria. 
jft'll epurano pregiudizi e 
,.W,\J»lcli là dei propositi 
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verni. 
Le cont ingenze infatti 

cambiano , m a la gravità del 
pencolo , a mio parere, non si 
attenua. Oggi sono soprat
tutto 1 sovietici a sottol inea
re l'estrema tensione dei 
rapporti tra 1 d u e paesi, a r n -
i . in;io a dire (lo ha fatto il 
pur abi l i ss imo ambasciatore 
Dobryn.n. dichiarando a 
Washington in un discorso 
pubblico che una osservazio
ne del genere gli era s tata 
•atta dalla g iovane nipote) 
che 1 sovietici si s entono 
• o d a t i - negli Stati Uniti . Da 
alcuni mesi l 'amministra-
zione Reagan preferisce in-
'.ece asserire e far credere 
che le relazioni fra Mosca e 
Washington non s o n o poi 
tanto detestabili . Lo fa per 
rassicurare gli alleati inquie
ti e la stessa opinione pubbli
ca americana che comincia
va a es-ore ^puM-ntata dal
l'indirizzo mal igno preso 
dal lo scontro col potente av
versario Reagan ha bisogno 
d: essere rieletto e il senatore 
Kennedy gli rinfaccia di es 
sere l'unico presidente del 
dopo-guerra c h e non si è mai 
incontrato con 1 dirigenti s o -
\ ìetici nei primi quattro anni 
del s u o mandato . Come K e n 
nedy, molti degli americani 
più avvertil i non si accon
tentano delle parole c i Rea
gan Questi ha quindi corret
to in parte 1 suoi registri. 

Vi e però implicito nelle 
sue stesse rassicurazioni un 
segno che augura poco di 
buono. Q u a n d o d icono c h e 1 
rapporti non sono poi tanto 
cattivi, gii esponenti del-
r. immmi.strazione america
na lasciano intendere c h e è 
megl io s iano cosi c o m e sono . 
E bene — essi ass icurano in 
privato — c h e 1 sovietici gri
d ino e si lament ino perché 
vuol dire c h e avvertono la 
stretta del la più nerboruta 
politica i m e n c a n a . Aiìe 
spai .e di qcest i giudizi, sta il 

fenomeno per noi più inquie
tante: una condanna senza 
appello della distensione de
gli anni 70, giudicata c o m e 
una fase negativa per gli 
Stati Uniti; una condanna 
che purtroppo si è fatta stra
da anche in circoli assai più 
vasti del la sola amminis tra
zione Reagani 

Si constata così oggi che i 
diversi protagonisti — Stati 
Uniti, URSS, Europa dell'o
vest ed Europa dell'est — 
h a n n o in realtà vissuto la di
s tens ione del decennio pas
sato con aspettative diverse 
e non coincidenti . Non tutti 
l 'hanno vista c o m e un bene 
in sé. Si è partiti, ad esempio, 
in Occidente dalla convin
zione che la distensione in
ternazionale potesse in
fluenzare u n a certa evolu
zione del regime soviet ico. 
L'idea poteva avere u n senso . 
Ma in molt i circoli america
ni si è poi finito col dedurne 
c h e i cambiament i nel
l 'URSS dovessero essere una 
specie di precondizione per 
la distensione. Il che non po
teva non provocare delusioni 
perché l'evoluzione di qual
siasi soc ietà e. in particolare, 
di una società come quella 
sovietica, è inevitabilmente 
u n fenomeno assai comples 
so, determinato mol to più 
dalle maturazioni interne 
c h e non dal le pressioni ester
ne. 

La politica di oggi rischia 
tuttavia di essere la premes
sa di delusioni ancora mag
giori. Il s u o assunto è che gli 
Stati Uniti , essendo più forti, 
economicamente , politica
mente e, checché se ne dica, 
anche mil i tarmente, h a n n o 
da dire la parola decisiva nel 
regolamento degli affari in
ternazionali . Ma il divario c i 
forze non è poi tale — c o m e 
sanno anche coloro che co
noscono megl io i punti di 
vulnerabilità sovietici — da 
garantire una soluzione 
americana a tutti i problemi. 
Se non si rinuncia a questa 
ipotesi, si va quindi allo 
scontro. 

Inoltre, c o m e americani e 
sovietici dovrebbero sapere 
beniss imo, in base al le loro 
esperienze in Asia, nel Medio 
Oriente, in Africa e in Ame
rica latina, i conflitti c h e agi
tano il m o n d o non sono af
fatto il risultato di un con
trasto manicheo ira bene e 
maic. né tra Washington e 
Mosca soltanto. Qui le rispo
ste troppo semplici rivelano 
il loro carattere nefasto. Po
che se t t imane fa la delega-
.-ionc americana all'ONU ha 
pubblicato sue statist iche 
per deplorare che in una 
grande maggioranza di casi 1 
paesi del «Terzo Mondo» 
avessero votato ins ieme al
l 'URSS, contro gli Stat i Uni
ti. Fatto il controllo, è risul
tato c h e in realtà era stata 
l 'URSS quasi sempre a .vo
tare col Terzo Mondo», cioè 
ad associarsi — e non s e m 
pre senza esitazioni — a ini
ziative venute da quella par
ie. Gli Stati Uniti non erano 
stati in grado di fare a l t ie t -
tanto. Di qui una diffusa 
ostilità a Washington verso 
le organizzazioni internazio
nali. Ma delusioni analoghe 
possono venire da ogni par
te. E i conflitti, di conse
guenza, possono aggravarsi. 
Qui si nasconde probabil
mente il maggior n s c h i o di 
un processo degenerativo. 
che può portare a un urto ge
neralizzato tra le mass ime 
potenze. 

Giuseppe Botta 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

«Sgomito», acrobazie, 
intimidazioni: una linea 
moralmente inaccettabile 
Cara U n i t à , 

ho \olato per In prima \oltu PCI nel gni
gno del IV75 Iprima \ota\o socialista). Allo
ra sembrava, almeno a me. che un governo 
finalmente diverso, di tutta la sinistra, fos\e 
a portata di mano. Così non è stato. Son 
venute delti'1 ini. amarezze, in parte dovute 
ad errori dello ucs\o PCI Abbiamo visto 
sorgere, qui in Italia, un altro anticomuni
smi). oltre tulli quelli esistenti e già in corsa: 
Ljuello del l'Sl di Bettino Craxi. Abbiamo 
asailialn analisi ardite e quasi ultimative 
sulla ine ongriienza tra - modernità' e parlilo 
comunista, tra -1 tassi emergenti- e questo 
partilo, tra dinamismo riformista e residua
tila -dell'arroccamento comunista-. 

Non son mancati momenti di scoraggia
mento. fino a pensare che il taglio delle retri
buzioni e il resto sarebbe passalo nell'indif
ferenza pn o meno edulcorata o manipolala: 
fino a pensare di non votare, dopo quasi dieci 
anni di \oio comunista e quasi quindici di 
voto -rosso-. Ma 1 fatti mi hanno indotto a 
riflettere. Mi sono detto: guarda quanto sgo
mita questo PSI di Craxt. Lo -sgomito- è la 
sua sera linea politica. E pronto a tutto: e 
strumentalizzare idee (pensoso alla parten
za su Proudhon) e falli anche drammatici, a 
rimangiarsi le proprie proposte ed iniziative. 
a far proprie, con facile disinsoltura. le pro
poste di quelli che il giorno prima, in periodo 
però elettorale, venivano dipinti come so
stanziali asvtrsari e fautori di una svolta 
conservatrice. Ecco, tutto questo non mi 
sembra one\io. intellettualmente onesto, né 
moralmente e politicamente accettabile. 

Quindi jacciaio pure, mi dicevo, lutto il 
rumore che riescono a fare, le acrobazie che 
si sentori) e sono capaci di fare; consumino 
anche tutte le intimidazioni che riescono a 
consumare A me. non con\ incono, lo sono 
contro a lutto questo, e perciò voto contro. 

Cara Unilà, come sedi, malgrado le delu
sioni cui accennavo prima non sono rimasto 
proprio solo: eccoci altera al risultato delle 
elezioni europee 

CLAUDIO ROMANO 
(Roma) 

Previsione sbagliata, 
ragionamento un po' grezzo 
Cara U n i t à . 

siamo un gruppo di compagni comunisti 
entusiasti della eccezionale asanzata eletto
rale del PCI. 

Siamo entusiasti, ma anche preoccupati 
che non si interpreti in modo 1 eramente cor
retto e completo il grande successo ottenuto: 
infatti, secondo noi. è da tenere ben presente 
che quando il PCI propone alleanze -strane' 
(vedi unilà nazionale) subisce sconfìtte (vedi 
elezioni del '70- i risultati parlano chiaro). E 
solo quando si propone un'opposizione deci
sa e costruttiva per una vera alternativa alla 
serie di generili degli scandali, delle ingiusti
zie e delle stragi, che si raccolgono larghissi
mi consensi e che si fanno anche riawicinare 
molti compagni (e sono molti!) che .si allon
tanano quando sengono proposte alleanze e 
scelte poco chiare. 

Sappiamo che questa lettera non serra 
pubblicata, ma speriamo che stano tantissi
mi i compagni che la pensano come noi. 

Rovjneelj VALENTE. Nicola MONTONE 
" Enzo IZZO. D-imele MELE. 

Felice DANCORA e Gino TINTORI 
(Milano) 

Due critiche 
Cara Unità. 

ho seguito 1 funerali di Berlinguer in diret
ta dal TOI non avendo potuto partecipare 
perche so,\o stelo colpito da infarto tempo 

f" 
Senso per dire che non avrei ricambiato i 

fischi d: Verona come è stato fatto durante 
l'intervento delta compagna Jottì. Li ho sen
titi come un oltraggio alla memoria del de
funto segretario. 

Il riferimento di Pajetta al passaporto e al 
ministro de dell'epoca non mi è piaciuto. 

Si MEONE PICCO 
(Udine) 

Quanti fili si annodano 
in quella banca... 
Cera Unità. 

leggo a pagina 62 del numero f-tS-l9.S4 di 
Panorama, al termine di un articolo dedicato 
a Tassan Din ed al crack dell'Ambrosiano-
-Ma la situazione precipita. A febbraio 
dcll"S3 Tassan Din viene arrestato. Spera di 
cavarsela in poche settimane. Non e così. Ed 
ecco che dal carcere, ira il settembre e l'otto
bre dcll'83. fa usciic gli ordini per l'ultima 
operazione chiudere il conto Rollestone e 
spostare i .-oidi al sicuro in Svizzera alla Ban-
que de Paris et des Pays B i s , sede di Ginevra. 
Destinatario di 13 milioni e 500 mila dollari è 
lo stuu'O Pfyffcr al cui nome vengono aperti 
tre nao. i distinti conti. Particolare sconcer
tante. Andre de Pfvffer. titolare dello studio. 
e anche il presidente della filiale ginei rina del 
Bar.que de Paris et des Pays Bas-

Ma il particolare sconcertante non è solo 
quello indicato nell'articolo di Panorama. 
Ce r. è un altro che mi pare addirittura di 
maggior importanza L'istituto di credilo 
che rappresenta l'ultimo rifugio, e che quin
di è presumibilmente il più protetto t sicuro 
per 1 miliardi -fuffan da Tassan Din- in 
collaborazione con Celli ed Ortolani all'Am
brosiano. è una xecckta ronoscenza Infatti 
la Bai-')ue de Paris ci des Pavs Basta si irosa 
citata alte pagine 115 e 116 del libro -La 
strace di S ta lo - (Samonà Savelli 1970): in 
quelle pagine si afferma che quella banca è 
la fonte dei finanziamenti USA destinati ci 
fascisti italiani negli anni della strage di 
piazza Fontana, negli anni in cui ebbt inizio 
la cosiddetta -strategia della tensione-. 

In particolare in quelle pagine si afferma-
-ila Banque de Paris et des Pavs Basi è la 
stessa usata dai monopoli agricoli e minerari 
belgi, francesi e olandesi per le colossali ope
razioni di finanziamento de l l 'OAS in Algeria 
e delle truppe mercenarie in Congo. Nel no
vembre 1968 Michele Sindona ha condotto 
per <-onto delia fìanque de Paris et des Pays 
Bas la scalata alla società Finanziaria Svilup
po fino allora controllata dal gruppo Cini-
Gaggia-Volpi. Lo Sviluppo doveva servire al
le grandi società petrolifere americane ed an
glo-olandesi per combattere all'interno della 
Montcdison la battaglia contro la linea IR 1-
ENI-Agnelli-Pirelli che. col processo di ra
zionalizzazione che comportava, avrebbe au

mentato la competitività della Montedison .1 
livello internazionale». 

Certo è che le combinazioni a \-ilte nella 
vita possono essere tante ma .. in questo caso 
specifico mi pare proprio che. non solo la 
fortuita del caso possa essere esclusa, mei < ( 
si trovi in realtà di Jronte ad un ennesimo 
elemento che conferma quanto i ori arrogante 
stupidità ebbe a dire il Presidente USA Ci 
Ford nel 1974 quando, rispondendo alla do
manda: -Qual è la legge internazionale che 
vi permette di far crollare un t;o\erno costi
tuzionalmente eletto m un Paese stranieri) . 
rispose. -Son mi premi upa di /fi;tri interna
zionali Dirò sciupili emerite the. storna
mente e di fatto, tali azioni (di destabilizza-
zione) a\sengono ,\ot le 1 onduliamo ne1 più 
genuino interesse dei Paesi implumi • ' l i 
m e - ed europ''i 10 settembre /'•>'-/ ut da 
• Una Svizzera al disopra di ogni sospetto- di 
J. y.iegler) 

Tassan Din dunque, sentitosi alle ['erse, 
trasferì i miliardi irujfali in quella banca 
per mettersi sotto l'ala protettrice del servizi 
segreti occidentali, ed in primo luogo L'SA ' 
Questa domanda non può < he sorgere spon
tanea considerando 1 fatti Ogni giorno che 
passa nuovi tasselli samo a completare il 
mosaico dette grandi trame esersive suscita
le contro la nostra democrazia e per impedi
re quell'unità tra comunisti e canoini che 
anche Celli considera il pera olo maseiorc e 
quindi l'ohiettiso da colpire senza esclusione 
di colpi 

Ma il ventre che ha partorito eh uomini 
delle trame che hanno insanguinato 1! nostro 
Paese, è ancora ferule 

ALESSANDRO RICCI 
(Prato - I i.^n/t) 

Risparmia risparmia 
per mantenere 
le «povere» scuole private... 
Caro direttore. 

Ifgito 5i///'Unità le ultime t.nuzie sulla 
scuola e rimango ancora più si rpresu di! 
solilo nell'apprcndcre t'iniztalisa dell'ini De 
Mita sul -finanziamento statale a'.'" scuola 
privata-, nel momento m cui 60 000 precari 
aspettano da anni di essere sistemali 

Anch'io faccio parte di questi ultimi, ho 
superato il concorso per le elementari del 
1975 e ho sempre las orato in modo lonunua-
to fino al 1983 ,\ell'anno siolastico che si e 
appena concluso ho fatto poche supplenze 
saltuarie: così, sarà pure per l'anno prossimo 
se la l "gge 270 (bis) sull'anticipo al ruolo 
per i precari non serra upprtnaia Attual
mente è bloccala al Senato perchè la DC e 
-impreparata- alla discussume dell'argo
mento. Mi chiedo, quando mai è stata prepa
rata a risoli ere i problemi dette scuole' 

Il tanto conclamato risparmio sulla scuo
la. fatto soprattutto sulla pelle dei precari. 
non doveva servire (secondo loro) a diminui
re le spese dello Stato7 So. ho sbagliato pure 
ora: perchè con generosità dobbiamo w «ve 
pensare a mantenere con i nostri risparmi e 
salatissime tasse, le -pinete scuole prixate-. 

ORAZIELl \ C \ S U L \ 
t Firenze) 

Come fu che Lo Sardo 
si arruolò volontario 
nella guerra 1915-18 
Caro direttore. 

l'Unità di giovedì 21-6. in ultima paetna. 
ha pubblicato a firma di Franco Ferri, un 
affettuoso ricordo di Francesco Lo Sardo, in 
occasione della pubblicazione dell'- Epi
stolario dal carcere-. 

/ / compagno Ferri ricorda anche che Lo 
Sardo partecipò come volontwio alla guerra 
mondiale del 'I5-IS A chiarimento di que
sto episodio, che fa onore a Lo Sardo come 
uomo e come socialista, loglio segnalare la 
spiegazione che egli ne dai a motti anni ilop, >. 
quando ho aiuto l'onore di c/rnoscerlo. du
rante il comune soggiorno nella C a.sa penale 
di cura di Turi di Bari, dose anch'io son.) 
stato per 16 mesi negli anni 1930-31. C^n 
-Ciccio- avevamo tutti un cor,.- e fra:r--o 
rapporto di profonda amicizia che è durata 

fino al suo trasferimento a i\apo!i. dove rr.j-
rt. 

«Durante un comizio a N a s o promosso dal 
Partito socialista contro la partecipazione 
dell'Italia alla guerra —- egli raccontala — 
venni interrotto da un reazionario guerrafon
daio (e Ciccio ne faceva il nome) il quale. 
urlando con tutto i! fiato di cui era capace, mi 
gridò: parli contro la guerra e contro la parte
cipazione dell'Italia perché sci un vigl iacci 
che ha paura di essere richiamato, perché hai 
paura di dover rinunciare alle tue comodità 
borghesi! N o n è l e r o c h e tutti i socialisti .sono 
contro la guerra: Mussolini, che non e meno 
socialista di te. è favorevole a ci e l'Italia par
tecipi alla guerra a fianco dell iV'i-s.i 

• Risposi con tutta calma al mio interrutto
r e sono contro la guerra, tutte le guerre, per 
ragioni ideali, morali e politiche e cerne socia
lista militante. Ma se l'Italia entrerà in guer
ra saprò fare la mia parie. Mi arruolerò vo
lontario anche se la mia classe non sarà ri
chiamata. 

- E così, appena pochi giorni dopo l'entrata 
dell'Italia in guerra, presentai domanda per 
essere arruolalo volontario; e come tale par
tecipai alla guerra fino al mio ferimento 

•Qualche compagno di allora — continua
va Lo Sardo — giudicò la mia uccisione az
zardala e non coerente con i mici c o n i n . c -
mcnli Ma io ho sempre difeso la mia •j«cic:.>-
ne e non ho mai avuto pentimenti, anche :.c 
pagai duramente quella mia decisione» 

Anche questo tipo di uomo era Ci,co io 
Sardo Così io lo ricordo 

GIOVANML-W 
{CACCITI) 

«Poco fa io ho 
incominciato imparare» 
La redazione spettabile' 

sono polacco, ho 2-* anni e sono . 'udente 
Studio e Breslana. abito a Czestochowa lo 
studio nell'accademia economie: - la facol
tà- la ingegneria economica dell'industria 
chimica 

Poco fa io ho incornine iato imparare la 
lingua l'italiana e io soglio fare questo bene. 
e curioso. 

lo mollo domando per aiuto' 
lo voglio molto corrispondere con la ra

gazza simpatica lo penso che la italiana 
aiuterà conosc. re la lingua iostro La lingua 
Litaliana mi piace, ma questa bella iir.^ua 
reca incomodo. 

Saluto direzione, redazione •» tutu lettri., 
con ocasione 60 cnm-edizionc' 
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